
1'.4.1.13  Il santuario e le cinque parrocchie 
 
Agli inizi Loreto aveva una sola parrocchia: quella della Santa Casa.  Nel 1928 si 

aggiunsero le parrocchie del Sacro Cuore e di San Flaviano; nel 1947 quella di Maria 
Adolescente; nel 1981 quella della Santa Famiglia. 

Cinque parrocchie, affidate ad un sacerdote diocesano e a quattro congregazioni 
religiose diverse... 

Scrivevo nel 2010:  «C'è il rischio di frammentazione e di isolamento quando si pratica 
«lo spirito di campanile». La giustapposizione di cinque parrocchie non forma una vera 
unità. 

La personalità di ogni unità pastorale è un bene che deve essere rispettato. Ma è 
augurabile che tutte le parrocchie formino una sola "famiglia spirituale", cosciente di 
essere chiamata ad una stessa vocazione: 

- valorizzare la grazia particolare della Santa Casa 
- meritare al santuario le grazie di conversione 
- essere afferrati dallo spirito di Nazareth in modo esemplare. 
Ciò esige una pedagogia particolare che dovrebbe essere valorizzata nelle predicazioni e 

nella catechesi. 
A Loreto non si dovrebbe insegnare agli adulti ed ai bambini come negli altri luoghi. C'è 

una nota particolare. Bisognerebbe dare a tutti, ai bambini in particolare, lo spirito di 
sobrietà che si profonde nello spirito di preghiera. 

La preghiera intensa, il lavoro intellettuale profondo sono nemici del rumore. Inculcare il 
gusto del silenzio, più come esigenza interiore che come un obbligo!» (8a corona). 

Comunque le parrocchie esistono. Sono vive, toniche, molto familiari, molto fraterne, in 
presa diretta con il fervore del popolo italiano. Un sacerdote francese, senza pregiudizi, 
avvicina simili comunità con stupore. Deve notare che non ha mai visto niente di simile nel 
proprio paese (ATG § 1210). 
 


